
Influenza decisiva di Carlo Borromeo. 23

catore di corte Francesco di Toledo.1 Una relazione anonima 
scritta due anni prima menziona ugualmente il Toledo, la cui 
franca parola sarebbe stata sostenuta dai monsignori Carniglia e 
Frumento, e dal datario Cantarelli.2 L ’ influenza di questi uomini, 
che giustamente tenevano alta la tradizione di Pio V, non può 
essere discussa; quegli poi che proprio negl’inizi del nuovo pon­
tificato decise la possibilità di un cambiamento di metodo e il 
trionfo della rigorosa direttiva riformatrice, fu Carlo Borromeo; 
a lui s’appartiene il merito che Gregorio X III  abbia deciso di 
proseguire per la via battuta da Pio V. 3

Le relazioni del Boncompagni con Carlo Borromeo ebbero per­
ciò il carattere di profonda intimità; egli doveva principalmente 
all’arcivescovo di Milano il suo interno cambiamento. Come se­
gretario di Stato di Pio IV, aveva il Borromeo in ogni guisa appog­
giato il dotto e disinteressato prelato bolognese, ed infine era riu­
scito al suo elevamento a cardinale.4 Nessuna meraviglia che la 
sua parola pesasse ora nella bilancia; se anche egli riusciva tal­
volta molesto al papa per le sue incessanti sollecitazioni che ri­
guardavano sempre elevatissimi problemi, pure c questi guardava 
con sincera gratitudine e venerazione quell’ uomo che superava 
tutti gli altri per la sua santità. Cesare Speciani dice espressa- 
mente, che Gregorio X III  abbia preso molti provvedimenti dietro 
suggerimento del Borromeo, cui porta una stima quasi incredibile 
per non dire rispetto, e che da lui si lascia dir tutto, sia nei pub­

1 P .  T ie p o i.o  213. Su T o le d o  v. H u r t e r  I ,  90 s. L e  p red ich e  <li T o led o , 
■che sono lo d a te  p u re  n e l su o ep ita ffio , g o d e tte ro  a lta  fa m a  (v .  M o n ta ig n e  
I I .  n. 31) e 's o n o  d if fu s e  a m p iam en te  m a n o s c r it te : * Prediche di Toledo nel Pa­
lazzo apostolico (c o m in c ia n o  con  la  dom en ica  d e l l ’A v v e n to  1573 ed  a rr iv a n o  
s in o  a l 1584). Varia  P o lii.  32, p. 150 9. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  T o ­
led o  p r e d ic a v a  n e lla  sa la  d i C o s ta n tin o ; v . *  Tesor. Seei-et d e l 31 g en n a io  1580, 
ib id . ; Urb. 559-562: *  F r .  T o x e t i  Cotitiones ( la t in o  e  ita l ia n o ),  1573-1574; 
Vat. 1!,20: * F r .  T o le d o , Prediche recitate  n e lla  sa la  d i C os ta n tin o  1573-1580, 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  C fr . ib id . Bari). L. 109, L V I I I ,  7 e  56. A n ch e  m em bri 
d i a l t r i  O rd in i p re d ic a v a n o  a v a n t i a l papa . S econdo 1’ * in fo rm a z io n e  d i Ode- 
sca lch i d e l 10 d ic em b re  1580 ten n e  a llo ra  i l  p ro cu ra to re  d e i f r a t i  d i S. F ra n ­
cesco una p re d ica  in a m m iss ib ile , p e r cu i p e rd e tte  i l  suo posto. I l  m aestro  de l 
S. P a la z z o  d o v e t te  d ’o ra  in n a n z i r iv e d e r e  le  p red ich e  da  ten e rs i in  V a tican o . 

A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .
2 Vedi questa »relazione del 1574 (B ib l i o t e c a  Cors in i  in Roma) in 

App. n. 14. R a n k e  ( Pàpste I», 278 s.) che erroneamente scrive Cornilia, la segue 
intieramente ; più cauto giustamente si esprime T o b n e  (p. 122 s).

3 Ofr. P . T i e p o lo  213.
* Vedi le «Considerazioni di C. Speciani. A r c h i v i o  Boncompagni  in 

Roma.
s Vedi assieme alla lettera di Capilupi presso I n t r a  34 s. la * relazione di 

Cusano del 4 ottobre 1572. secondo cui Borromeo rimproverò al papa le sue gite 
in campagna ( A r c h i v i o  d i  S ta to  in V ienna) ,  cosa cui il santo, in tanto 
aveva diritto, in quanto egli stesso aveva rinunciato ad un tale innocente sol­
lievo ; vedi il nostro voi. V II, 95.


